
Annata agraria 2021 – 2022:
la presentazione dei dati al
Circolo del Design
L’annata  agraria  2022,  secondo  il  bilancio  tracciato  da
Confagricoltura  Piemonte  in  occasione  della  tradizionale
conferenza  stampa  di  fine  campagna,  sarà  ricordata
principalmente  per  lo  straordinario  andamento  climatico,
caratterizzato da una perdurante assenza di piogge che ha
sottoposto  a  un  pesante  stress  e  tutte  le  coltivazioni,
causando una sensibile riduzione della produzione di mais,
prative  e  foraggere.  Hanno  tenuto  meglio  le  produzioni
cerealicole  invernali,  quali  grano  e  orzo;  leggermente  in
calo, ma non in modo significativo, i raccolti di frutta,
nocciole e uva, che hanno fatto registrare livelli qualitativi
buoni, con punte di eccellenza.

“Gli effetti del cambiamento climatico – dice Federico Spanna
Settore fitosanitario Regione Piemonte –   mai come quest’anno
si sono manifestati sul territorio padano, ed in particolare
su  quello  piemontese,  con  grande  intensità  e  persistenza.
Siccità estrema e temperature elevate sono i due elementi che
hanno dominato uno scenario meteorologico che ha ben pochi
riscontri  nel  passato  e  che  non  accenna  a  rientrare  in
parametri più ordinari neanche nella stagione autunnale”.

Le  quotazioni  di  quasi  tutte  le  produzioni  agricole,  in
particolare dei cereali e del riso, hanno fatto registrare
aumenti significativi, ma nel contempo i rincari dei costi dei
mezzi tecnici e dell’energia, quali corrente elettrica, gas e
carburanti, sono stati particolarmente pesanti.

“Il bilancio complessivo – dichiara Enrico Allasia, presidente
di  Confagricoltura  Piemonte  –  è  positivo,  ma  il  futuro  è
incerto per quanto riguarda la tenuta dei prezzi agricoli

https://www.piemonteconomia.it/annata-agraria-2021-2022-la-presentazione-dei-dati-al-circolo-del-design/
https://www.piemonteconomia.it/annata-agraria-2021-2022-la-presentazione-dei-dati-al-circolo-del-design/
https://www.piemonteconomia.it/annata-agraria-2021-2022-la-presentazione-dei-dati-al-circolo-del-design/


all’origine.  L’aumento  dei  costi  energetici  preoccupa  le
imprese,  soprattutto  quelle  zootecniche,  che  a  fronte  dei
rincari dei mangimi e dei foraggi e di un modesto aumento del
valore delle produzioni di carne e latte non riescono più a
far quadrare i conti”.

Timori anche per i bilanci delle imprese frutticole, con i
costi  di  produzione  che  superano  i  prezzi  dei  prodotti
all’origine  e  gli  oneri  di  frigoconservazione  in  continuo
aumento.

Ancora in calo le imprese agricole, che negli ultimi cinque
anni hanno fatto registrare una contrazione delle attività di
circa il 13%, passando da 46.667 unità del 2018 a 40.866 di
quest’anno; di conseguenza è aumentata la superficie media
aziendale, che ora si assesta a 22,5 ettari.

Crescono  invece  gli  addetti  agricoli,  che  a  giugno  di
quest’anno erano 81mila, con un netto incremento rispetto ai
63mila  medi  del  2021,  in  controtendenza  rispetto  al  dato
nazionale  che  vede  gli  occupati  del  settore  primario  in
diminuzione. Stabile il numero dei giovani agricoltori: nel
2021 i giovani sotto i 41 anni di età rappresentavano il 13,7%
del  totale  dei  titolari  delle  imprese  agricole,  mentre
quest’anno sono il 14% (6.041 aziende).

“Continuano  purtroppo  a  essere  irrisolti  i  problemi
dell’eccessiva proliferazione dei selvatici – aggiunge Enrico
Allasia – ai quali si è aggiunta la peste suina africana:
l’epidemia, fortunatamente confinata per il momento, preoccupa
le imprese suinicole, che vedono il loro futuro incerto. Alle
istituzioni chiediamo una presa di posizione forte, che ci
rassicuri  sull’effettiva  volontà  di  contrastare  l’abnorme
diffusione dei cinghiali”.

La nuova politica agricola comunitaria, che impone vincoli
ambientali sempre più stringenti, il conflitto russo ucraino,
l’aumento  dei  costi  produttivi  e  il  peso  degli  oneri



energetici  in  forte  aumento,  gli  aumenti  del  costo  del
gasolio, dei fertilizzanti e delle materie prime mettono in
difficoltà il settore primario piemontese, caratterizzato da
produzioni di qualità che richiedono importanti apporti di
manodopera.

“Con  il  miglioramento  delle  produzioni,  l’innovazione
tecnologica e la ricerca di nuovi mercati – conclude Allasia –
le  imprese  agricole  piemontesi  si  stanno  impegnando  ogni
giorno per contrastare questa congiuntura sfavorevole. Alla
politica  regionale  chiediamo  interventi  rapidi,  procedure
snelle e un contributo coordinato per la valorizzazione delle
nostre  produzioni,  per  consentirci  di  superare  la  crisi
nell’interesse dell’agricoltura e del territorio”.

 

“L’agricoltura oggi si trova ad affrontare sfide molto serie
per  le  quali  servono  strumenti  nuovi  –  sottolinea  Lella
Bassignana Presidente AGRIPIEMONTEFORM, ente per la formazione
professionale (che ha elaborato i dati dell’annata agraria) e
direttore di Confagricoltura di Piemonte  – La popolazione del
pianeta è in aumento, mentre la terra coltivabile diminuisce a
causa  della  cementificazione  e  i  cambiamenti  climatici
riducono le produttività e le rese.

Negli ultimi decenni le politiche europee hanno chiesto agli
agricoltori  di  produrre  di  meno:  oggi  dobbiamo  tornare  a
produrre di più: siamo il primo settore dell’economia del
Paese e dobbiamo essere messi nelle condizioni di poterlo fare
con politiche che incentivino la produzione nel rispetto della
salute del consumatore e dell’ambiente.

Il mondo agricolo ha bisogno di:

investire in ricerca (Enti di ricerca, Università, aziende)
per  varietà  resistenti  alla  siccità  e  alle  fitopatologie
promuovendo nuove forme di miglioramento genetico;



avviare velocemente la fase operativa del Piano Nazionale di
Ripresa  e  Resilienza,  per  una  rete  idraulica  in  grado  di
rispondere  ai  cambiamenti  climatici,  per  incrementare  la
percentuale di acqua piovana che oggi riusciamo a trattenere
in bacini con funzioni di riserva idrica e limitare le perdite
dei canali;

potenziare percorsi di formazione per la qualificazione e la
specializzazione del personale e corsi di aggiornamento per
dirigenti agricoli”.

“Le  Tecniche  di  Evoluzione  Assistita,  e  in  particolare
l’editing del genoma – afferma nella sua relazione il Prof.
Andrea Moglia – Dipartimento DISAFA Università di Torino –
offrono straordinarie opportunità per l’agricoltura italiana
nell’ottica di sviluppare strategie di miglioramento genetico
al servizio di una produzione sostenibile in un contesto di
cambiamenti climatici”.

 

Vendemmia  minacciata  dal
Decreto Trasparenza
“Continuiamo  a  parlare  di  semplificazione  e
sburocratizzazione,  ma  tutte  le  volte  che  si  tratta  di
applicare  una  direttiva  europea  facciamo  di  tutto  per
complicarci la vita, rendendo sempre più difficile il lavoro
degli imprenditori”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
interviene  sulle  criticità  operative  derivanti
dall’applicazione  del  decreto  legislativo  27  giugno  2022,
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numero  104,  il  cosiddetto  “Decreto  Trasparenza”,  che
regolamenta gli obblighi informativi che i datori di lavoro
sono tenuti a fornire ai lavoratori, a partire dal prossimo 13
agosto.  “Gli  agricoltori  –  dichiara  Allasia  –  vogliono
rispettare le leggi e collaborare in modo fattivo al contrasto
dello sfruttamento e a qualsiasi forma di discriminazione in
ambito lavorativo, ma occorre tener presente la realtà in cui
operano le imprese del settore primario e la specificità del
lavoro  agricolo:  la  variabilità  della  programmazione  del
lavoro e l’ammontare minimo delle ore retribuite garantite,
per  fare  un  esempio,  sono  estremamente  complicate  da
determinare  in  agricoltura,  soprattutto  nei  periodi  di
raccolta quali la vendemmia, che quest’anno sarà anticipata
già al mese di agosto”.

A parere di Confagricoltura anziché applicare la direttiva in
modo così burocratico sarebbe necessario individuare percorsi
che  consentano  di  tenere  in  considerazione  le  diverse
tipologie di lavori agricoli e accelerare in modo deciso sui
processi di semplificazione e di digitalizzazione di cui tanto
si parla, ma che continuano a rimanere il più delle volte
inattuati.

È necessaria una proroga del provvedimento, come ha chiesto il
presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti con una
lettera indirizzata al ministro del lavoro Andrea Orlando.
“Non vogliamo essere disfattisti – sostiene Allasia –  ma se
non si arriverà a un rinvio delle disposizioni la prossima
vendemmia partirà sotto pessimi auspici per quanto riguarda
l’organizzazione del lavoro. La situazione è già delicata e si
deve evitare di esasperare gli imprenditori con provvedimenti
per  molti  versi  assurdi:  far  entrare  in  vigore  un
provvedimento alla vigilia di Ferragosto, con la vendemmia
alle porte, vuol dire esporre gli agricoltori a rischio di
contenziosi e sanzioni. Con un po’ di buon senso si deve
evitare questa ulteriore difficoltà alle imprese e per  questo
invitiamo  i  parlamentari  che  nelle  prossime  settimane  si



rivolgeranno  all’elettorato  a  tenere  in  maggiore
considerazione i reali problemi delle imprese, intervenendo
nei  confronti  del  governo  perché  non  si  producano  danni
facilmente evitabili”.

 

 

 

 

 

 

Confagricoltura:  agricoltori
in  prima  linea  per
contrastare  il  cambiamento
climatico
“La  riduzione  dei  gas  serra  e  la  lotta  ai  cambiamenti
climatici è una sfida che gli agricoltori  stanno affrontando
con impegno, perché l’aumento della concentrazione di anidride
carbonica  nell’atmosfera  impatta  in  modo  rilevante
sull’attività del settore primario.  Siamo convinti di poter
svolgere un ruolo chiave in questo contesto  contribuendo a
ridurre  le  emissioni  e  implementando  tecniche  e  pratiche
agricole per migliorare le prestazioni climatiche”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
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Piemonte, intervenendo oggi pomeriggio al Consiglio regionale
aperto sul tema dell’emergenza ecoclimatica e sulla riduzione
delle emissioni climalteranti.

Il  presidente  regionale  di  Confagricoltura,  in  riferimento
alle misure che la Regione Piemonte si appresta ad adottare
per ridurre le emissioni di ammoniaca nel comparto agricolo
con  il  Piano  stralcio  agricoltura  nell’ambito  del  Piano
regionale della qualità dell’aria ha chiesto che “Rispettando
l’impostazione  la  sostanza  del  provvedimento,  si  possa
definire una normativa che salvaguardi la tutela dell’ambiente
senza mettere a repentaglio la possibilità di produrre e, di
conseguenza,  la  sostenibilità  economica  dell’attività
agricola.  Siamo  disponibili  a  fare  la  nostra  parte  –  ha
aggiunto  Allasia  rivolto  agli  esponenti  politici   –
 assumendoci  l’onere  di  sacrifici  che  sappiamo  saranno
pesantissimi, ma dovete aiutarci a non far chiudere le nostre
imprese”.

Il  cambiamento  climatico  in  atto  –   ha  affermato  il
rappresentante  di  Confagricoltura  –  si  dovrà  contrastare
introducendo pratiche virtuose, modificando i nostri modelli
di vita e  anche aumentando la produzione energetica da fonti
rinnovabili. Per questo si dovrà puntare con decisione anche
sulle  installazioni  fotovoltaiche,  tenendo  presente  che  si
dovrà adottare una pluralità di interventi.”

Una parte degli impianti fotovoltaici, per raggiungere gli
obiettivi fissati dall’Unione europea di riduzione del 55%
delle  emissioni  di  anidride  carbonica,  sarà  necessario
collocarli a terra. Le stime di Confagricoltura prevedono un
utilizzo di superficie agricola tra i 30 e i 40.000 ettari a
livello  nazionale,  un  valore  inferiore  allo  0,5%  della
superficie agricola totale.

“L’agro fotovoltaico – ha dichiarato Allasia – potrà essere
sviluppato nelle aree a rischio di abbandono per la scarsa
redditività, ma potrà anche essere un’occasione di sviluppo e



integrazione dell’attività agricola con l’attività energetica
anche nelle aree produttive. Su questi temi – ha concluso
Allasia – ci sentiamo fortemente impegnati e siamo pronti e
disponibile al confronto con le istituzioni per contribuire a
ridurre le emissioni di gas serra, intervenendo in primo piano
nel contrasto al cambiamento climatico”.

 

Confagricoltura  Piemonte:
“Bene  l’accordo  sul  prezzo
del latte”
Questa  mattina,  a  Roma,  Confagricoltura  insieme  alle
organizzazioni  agricole  e  alle  rappresentanze  della
trasformazione  e  della  distribuzione  alimentare  ha
sottoscritto l’accordo di filiera sul prezzo del latte, valido
fino al 31 marzo 2022.

Con l’intesa – chiarisce in una nota Confagricoltura Piemonte
–  gli  allevatori  potranno  raggiungere  il  prezzo  di  41
centesimi al litro, iva esclusa. Il “premio emergenza stalle”,
introdotto dall’intesa, è di 3 centesimo al litro. Un altro
eventuale  centesimo  sarà  integrato  dall’industria  di
trasformazione o dalle cooperative nel caso in cui non si
raggiunga la soglia massima di 41 centesimi al litro.

“Ringraziamo il ministro Patuanelli per essersi impegnato a
raggiungere un accordo tra le parti – afferma il presidente
nazionale di Confagricoltura Massimiliano Giansanti – e tutta
la filiera che ha colto la necessità di un’intesa capace di
dare respiro agli allevamenti. E’ il primo passo significativo
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nella direzione da noi auspicata”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
sottolinea  l’importanza  dell’intesa  che  “con  un  impegno
straordinario  di  tutte  le  parti  interessate  ha  visto  la
filiera unita nell’obiettivo di ridare dignità a un comparto
trainante  del  nostro  agroalimentare,  vanto  della  miglior
qualità e dell’immagine del made in Italy nel mondo”.

Confagricoltura ricorda che le stalle da latte in Piemonte
sono 1.622 con 120.838 vacche: Cuneo è la provincia con più
allevamenti (725 stalle e 57.804 vacche), seguita da Torino
(575 stalle e 43.805 vacche).

La produzione di latte piemontese l’anno scorso ha raggiunto
il quantitativo complessivo di 1.149.823 tonnellate, con un
aumento del 4,76% sull’anno precedente. Nei primi sei mesi di
quest’anno l’aumento produttivo, rispetto allo stesso periodo
del 2.020, è del 2,31%.

“In base all’accordo – spiega Ercole Zuccaro, direttore di
Confagricoltura Piemonte – il quantitativo di latte piemontese
interessato dal premio emergenza stalle per i prossimi cinque
mesi è di circa 590.000 tonnellate (590 milioni di litri):
grazie  al  contributo  gli  allevatori  piemontesi  potranno
recuperare un valore di circa 17,7 milioni di euro”.

Il  comparto  lattiero  caseari  piemontese  –  come  precisa
Confagricoltura in una nota per la stampa – sta attraversando
un momento delicato. L’aumento dei costi di produzione dovuto
al  rincaro  delle  materie  prime  per  alimentazione  degli
animali, delle fonti energetiche e dei fertilizzanti, ha messo
in  difficoltà  gli  allevamenti.  “Inoltre  –  evidenzia  Guido
Oitana,  presidente  della  sezione  economica  latte  di
Confagricoltura  Piemonte  –  l’andamento  particolarmente
siccitoso dell’estate ha ridotto sensibilmente la produzione
degli erbai, dei prati e dell’erba medica, che in alcune aree
ha fatto registrare un calo del raccolto di oltre il 30%



rispetto alla media degli ultimi cinque anni. Grazie a questa
intesa  –  aggiunge  Oitana  –  recuperiamo  un  assetto  più
equilibrato  della  filiera,  dando  modo  agli  allevatori
piemontesi di continuare a lavorare valorizzando il territorio
e mantenendo l’occupazione, fonte di ricchezza per le imprese
e i lavoratori”.

Al  tavolo  nazionale  che  ha  sottoscritto  l’accordo
Confagricoltura ha avanzato la proposta di rendere strutturale
il  confronto.  “Siamo  particolarmente  lieti  che  la  nostra
iniziativa sia stata accolta – ha concluso il presidente di
Confagricoltura  Massimiliano  Giansanti  –  con  un  apposito
decreto ministeriale che renderà permanente il dialogo e il
confronto, nel comune interesse di superare le criticità e
individuare ogni possibile iniziativa utile a sostenere il
comparto”.

 

 

Ernesto Balma confermato alla
guida  dei  pensionati  di
Confagricoltura Piemonte
Ernesto Balma di Venaria Reale (Torino) è stato confermato
alla  guida  dell’ANPA  Piemonte  –  Associazione  nazionale
pensionati agricoli di Confagricoltura. Lo ha eletto questa
mattina  (29  giugno  2021)   l’assemblea  dei  soci  che  si  è
riunita in videoconferenza: per il prossimo quadriennio sarà
affiancato  alla  vicepresidenza  da  Maria  Daville  di
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Alessandria.

Ernesto Balma, 73 anni, alla guida dei pensionati piemontesi
di Confagricoltura dal 2017, è anche consigliere dell’Ente di
gestione  delle  aree  protette  dei  Parchi  Reali  in
rappresentanza  delle  organizzazioni  professionali  agricole
nazionali  e  presidente  dell’asilo  di  Altessano  a  Venaria
Reale.

I pensionati piemontesi aderenti ad Anpa Confagricoltura sono
circa 14.000, distribuiti su tutto il territorio regionale.

“La nostra associazione, fortemente radicata sul territorio –
ha dichiarato Ernesto Balma – ha deliberato di impegnarsi
attivamente per favorire una massiccia adesione alla campagna
vaccinale contro il COVID-19, invitando in particolare gli
anziani che ancora non si sono sottoposti alla profilassi a
farsi vaccinare in tempi stretti per contribuire a contenere
la diffusione dei contagi. Le complicazioni, soprattutto nelle
categorie più fragili, possono essere molto gravi e per questo
è  necessario  incentivare  la  cultura  della  prevenzione:  la
nostra  presenza  diffusa,  soprattutto  nelle  campagne,  siamo
convinti che possa dare un contributo importante all’opera che
con  grande  determinazione  stanno  portando  avanti  le
istituzioni  per  tutelare  la  nostra  salute”.

 

 

Confagricoltura  Donna
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Piemonte,  Paola  Sacco
confermata presidente
Nel pomeriggio di lunedì 21 giugno, nell’azienda Binè di Novi
Ligure, ospiti dell’associata Maria Rosa Carlevari, si sono
svolte alle 16 l’Assemblea elettiva di Confagricoltura Donna
Piemonte e a seguire alle 17 quella di Confagricoltura Donna
Alessandria.

L’assemblea  delle  associate  del  Piemonte,  per  il  triennio
2021-2024,  ha  confermato  alla  presidenza  dell’associazione
Paola Maria Sacco di Alessandria e alla vicepresidenza Maria
Teresa  Ballauri  di  Cuneo  e  Natalia  Bobba  di  Vercelli.
Completano il consiglio Federica Busso, Gabriella Fantolino,
Maddalena  Francese,  Maria  Pia  Lottini,  Michela  Marenco  e
Mariella Robasto.

Nella  stessa  giornata  di  lunedì  21  giugno  si  è  svolta
l’assemblea di Confagricoltura Donna Alessandria guidata da
Michela Marenco che  ha ricordato tutti gli eventi svolti
dall’associazione nell’anno della pandemia, tra cui il corso
sulla panificazione, il corso sui social media condotto dalla
docente  Barbara  Sgarzi,  la  recente  collaborazione  per  il
convegno “Fiori e api” nella giornata mondiale dell’ambiente e
i numerosi altri convegni online e opere solidali a cui ha
collaborato su tutto il territorio provinciale.

Sono quindi intervenuti Franco Priarone sulla ripartenza del
turismo locale e della valorizzazione del territorio e Luigia
Vicarelli che ha raccontato l’esperienza dell’Oasi delle Api,
che ha realizzato nella sua azienda agricola.
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Graziano  Giacosa  confermato
presidente  della  Federazione
dell’impresa  familiare  di
Confagricoltura Piemonte
Graziano  Giacosa,  imprenditore  agricolo  di  Savigliano,
titolare di un’azienda frutticola a indirizzo biologico, è
stato  confermato  presidente  della  Federazione  dell’impresa
agricola familiare di Confagricoltura Piemonte per il prossimo
triennio.

L’elezione  è  avvenuta  ieri,  nella  riunione  on-line  dei
presidenti  provinciali  dell’organizzazione  che  rappresenta
oltre 9.000 imprese agricole familiari su un totale di 12.000
imprese aderenti a Confagricoltura in Piemonte.

Giacosa,  51  anni,  consigliere  di  Confagricoltura  Cuneo,  è
anche vice presidente del Consorzio di difesa dalle avversità
atmosferiche della provincia di Cuneo.

 

 

 

 

https://www.piemonteconomia.it/graziano-giacosa-confermato-presidente-della-federazione-dellimpresa-familiare-di-confagricoltura-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/graziano-giacosa-confermato-presidente-della-federazione-dellimpresa-familiare-di-confagricoltura-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/graziano-giacosa-confermato-presidente-della-federazione-dellimpresa-familiare-di-confagricoltura-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/graziano-giacosa-confermato-presidente-della-federazione-dellimpresa-familiare-di-confagricoltura-piemonte/


Confagricoltura  a  Cirio:
piena  collaborazione  per
sostenere  la  ripresa  del
Piemonte
Il presidente regionale di Confagricoltura Enrico Allasia è
intervenuto ieri pomeriggio (25 marzo) alla videoconferenza
presieduta dal governatore del Piemonte Alberto Cirio per una
valutazione  generale  con  le  categorie  economiche  sulle
proposte che il Piemonte presenterà al Governo in materia di
interventi  da  adottare  nell’ambito  del  cosiddetto  Recovery
Plan, ovvero il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“Nel suo intervento Allasia ha ricordato al presidente Cirio
la stagione di profondi cambiamenti che sta vivendo la nostra
agricoltura, anche per effetto della pandemia; le difficoltà
del  settore  provato  dalla  crisi,  acuita  dalla  situazione
contingente che si è innestata su un sistema economico già
strutturalmente debole e la necessità di interventi urgenti
per migliorare competitività, innovazione e sostenibilità del
nostro  sistema  produttivo”  hanno  commentato  per  conto  di
Confagricoltura Alessandria il presidente Luca Brondelli ed il
direttore Cristina Bagnasco.

Per Confagricoltura è necessario mettere in campo interventi
per  colmare  le  lacune  legate  al  ritardo  organizzativo  e
tecnologico  del  Piemonte;  rafforzare  le  nostre  filiere
produttive;  potenziare  le  infrastrutture  logistiche  e
digitali;  efficientare  il  sistema  delle  risorse  idriche;
riformare  la  Pubblica  Amministrazione;  sostenere  la
multifunzionalità  dell’agricoltura  nell’ottica  della
transizione ecologica ed energetica grazie al riutilizzo dei
sottoprodotti per fini energetici, quali biogas, biometano ed
idrogeno,  sostenere  le  produzioni  integrate  e  biologiche;
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contrastare  il  cambiamento  climatico  e  il  dissesto
idrogeologico  e   sensibilizzare  l’opinione  pubblica  per
favorire la consapevolezza dei consumatori e valorizzare il
ruolo dell’agricoltura. “Manifestiamo il  pieno impegno di
Confagricoltura a collaborare – hanno concluso Brondelli e
Bagnasco – e chiediamo alla Regione di essere coinvolti in
modo  attivo  nella  definizione  degli  impegni  e  nella
realizzazione  delle  azioni  progettate”.

Disposizioni  antismog,
Confagricoltura  chiede  alla
Regione un confronto tecnico
Con  la  D.G.R  n.  9-2916  del  26  febbraio  scorso  –  ricorda
Confagricoltura – sono state infatti approvate una serie di
disposizioni  straordinarie  per  la  tutela  della  qualità
dell’aria,  che  per  il  settore  agricolo  si  traducono
essenzialmente  in  divieti,  applicati  nei  periodi  di
superamento  delle  soglie  di  inquinamento,  riguardanti  la
combustione all’aperto di paglie e residui colturali e la
distribuzione  in  campo  di  tutte  le  matrici  fertilizzanti
contenenti azoto (reflui e digestati, sia palabili, sia  non
palabili,  concimi  minerali,  ammendanti  e  correttivi).  Data
l’urgenza del provvedimento, le misure sono state adottate
praticamente senza possibilità di confronto e discussione.

Confagricoltura  Piemonte  ritiene  che  non  siano  stati
considerati in modo adeguato alcuni aspetti tecnico-agronomici
fondamentali,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la
fertilizzazione.  Infatti,  nell’estendere  l’obbligo  di
interramento immediato a tutti i concimi azotati non si è
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tenuto  conto  del  fatto  che  questa  operazione  risulti
agronomicamente impossibile qualora vi sia già una coltura in
atto (per esempio grano o orzo) e che, a questo punto della
stagione,  non  sia  neanche  possibile  cambiare  il  piano  di
concimazione già impostato e in parte realizzato, ricorrendo,
per esempio, a concimi a lento rilascio. Anche la letamazione
dei  prati  in  primavera,  pratica  agronomica  non  solo
consigliata,  ma  raccomandata  per  quanto  riguarda  le
coltivazioni  biologiche,  risulterebbe  irrealizzabile,  oltre
che distruttiva per il cotico erboso, se il letame dovesse
essere interrato.

Inoltre le misure straordinarie per la qualità dell’aria, come
è stato più volte affermato, dovrebbero essere applicate in
modo uniforme in tutte le Regioni del Bacino Padano per poter
rispondere in modo adeguato sia alle esigenze di carattere
ambientale, sia agli obblighi derivanti dalla procedura di
inflazione.

Esaminando i provvedimenti adottati dalle altre Regioni – fa
rilevare Confagricoltura – si può notare che il quadro non è
omogeneo.

La Regione Lombardia prevede il divieto di spandimento degli
effluenti di allevamento, delle acque reflue, dei digestati,
dei fertilizzanti e dei fanghi di depurazione in tutti i casi
di superamento dei limiti di inquinamento dell’aria.  Sono
però state definite con precisione le matrici fertilizzanti
soggette  alle  limitazioni,  tra  l’altro  con  esclusione  dei
letami,  e  consentite  numerose  modalità  di  applicazione  al
terreno oltre all’iniezione e interramento immediato, tra le
quali la distribuzione localizzata su colture in atto.

L’Emilia-Romagna,  pur  estendendo  territorialmente  le  misure
come  Piemonte  e  Lombardia,  ha  limitato  il  divieto  allo
spandimento  dei  liquami,  facendo  salva  l’applicazione  con
interramento immediato o iniezione diretta.



Il Veneto infine a tutt’oggi non ha ancora approvato alcuna
delibera che tratti le misure straordinaria per la qualità
dell’aria.

Sembrano  quindi  potersi  aprire  degli  spazi  –  sostiene
Confagricoltura – per una parziale revisione della delibera
del Piemonte o comunque per la definizione di indicazioni
operative più dettagliate riguardo alle fertilizzazioni.

Confagricoltura Piemonte ritiene che si possa anche prendere
in considerazione, quale modalità non dannosa per l’ambiente,
la  distribuzione  controllata  dei  concimi  minerali  in
prossimità  di  eventi  piovosi,  previsti  dal  Servizio  meteo
regionale;  la  loro  distribuzione  con  pressoché  immediata
infiltrazione  negli  strati  superficiali  del  terreno
contribuirebbe  a  migliorare  la  qualità  dell’aria  e
consentirebbe  un  assorbimento  più  veloce  dell’azoto  con
limitate dispersioni in atmosfera.

 

 

 

 

Confagricoltura  Piemonte:  La
Regione vuole un’area per la
riproduzione del lupo
Venerdì Confagricoltura Piemonte ha inviato una lettera alla
Regione in merito alle misure di conservazione specifiche del
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Sito IT1160067 – Vallone dell’Arma. “Il SIC (Sito di interesse
comunitario) proposto è stato definito, in base agli indici
biologici  e  morfografici,  come  area  indicata  per  la
riproduzione della specie Canis lupus, e in quest’ottica sono
state individuate le misure di conservazione di cui all’art.
37 e le buone pratiche.

Al  riguardo  –  ha  scritto  il  presidente  Enrico  Allasia  –
evidenziamo che allo stato attuale le popolazioni di lupo
sull’arco alpino, e in particolare nella provincia di Cuneo,
hanno raggiunto una densità di assoluto e preoccupante rilievo
e  quindi  non  necessitano  di  particolari  strumenti  di
protezione,  ma  piuttosto  di  azioni  di  monitoraggio  e
contenimento. L’areale interessato dal SIC proposto è una zona
a elevata vocazione zootecnica e pastorale, con produzioni di
alpeggio di altissima qualità e peculiarità”.

Confagricoltura  ha  sottolineato  alla  Regione  come
“l’inserimento  di  questa  zona  in  un  SIC,  specie  se  così
orientato, implicherebbe per le imprese agricole locali una
serie di ulteriori limitazioni e vincoli, in un periodo già
caratterizzato  da  una  particolare  crisi  del  comparto
zootecnico; gli inevitabili danni causati da una crescente
popolazione  di  lupi  renderebbe  economicamente  insostenibile
l’allevamento, con il rischio di chiusura delle aziende.

Quali rappresentanti degli agricoltori è nostro preciso dovere
intraprendere  ogni  azione  affinché  i  malgari  possano
continuare a svolgere la loro attività sulle nostre montagne,
per  presidiare  l’ambiente  e  prevenire  il  dissesto
idrogeologico,  evitando  che  si  disperda  un  patrimonio  di
straordinario  valore  storico,  paesaggistico,  culturale  e
ambientale. Per queste ragioni – conclude Allasia – riteniamo
del tutto inopportuno l’inserimento di misure a favore della
salvaguardia del lupo nella zona del proponendo SIC – Vallone
dell’Arma, così come in altre aree a protezione speciale.
Esprimiamo altresì la nostra contrarietà all’inserimento della
zona del Vallone dell’Arma nel proponendo SIC o in altre aree



a protezione speciale”.


